ALZO GLI OCCHI
Neocatecumenali (IGC 355)
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Rit./ (D) Alzo gli occhi verso i (fd) monti
da (G) dove mi ver(A)ra I'aiu(D)to?

Il mio aiu(G)to viene dal Si(D)gnore
che ha (A) fatto (G)cielo e (D)terra.

1. Non lascera vacillare il tuo (fd) piede

(G) non s'addorme(A)nta il tuo custo(D)de.
Non s'addorme(G)nta, non prende (D)sonno
il cu(A)stode d'(G)lsrae(D)le.

2. (Solista) Il Signore & tuo cu(fd)stode
(G) & come (A) ombra che ti (D) copre.
Di giorno (G) non ti colpira il (D) sole,
né la (A) luna (G) di (D) notte.

3. (Solista) Il Signore ti protegga da ogni (fd) male,
(G) egli pro(A)tegga la tua (D) vita.

Il Si(G)gnore veglia su di (D) te,

quando (A) esci e (G) quando (D) entri.

(Sol.+Ass.) Il Si(G)gnore veglia su di (D) te,
da (A) ora (G) e per (D) sempre.

4. (Sol.+Ass.) Il mio ai(G)uto viene dal Si(D)gnore,
che ha (A) fatto (G) cielo e (D) terra.



